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1 aprile 2024

Apocalisse, Terza Guerra Mondiale e «guerre contro
l’umano»: Il cardinale Muller intervistato da Tucker
Carlson

renovatio21.com/apocalisse-terza-guerra-mondiale-e-guerre-contro-lumano-il-cardinale-muller-intervistato-da-tucker-
carlson

Il popolare giornalista televisivo Tucker Carlson ha intervistato per il suo sito TCN il cardinale
Gerardo Mueller presentandolo come «uno dei teologi cattolici più importanti e prolifici viventi
oggi. In effetti, per un certo periodo era a capo dell’ufficio dottrinale del Vaticano».

«È stato licenziato diversi anni fa» lo ha presentato il Carlson, riferendosi alla sua
sostituzione presso la Congregazione per la dottrina della fede, «ma ha continuato a scrivere
e a riflettere su ciò che sta accadendo nella Chiesa cattolica e nel cristianesimo a livello
globale». Tucker, che è di fede episcopaliana, di recente ha fatto alcune dichiarazioni che
hanno fatto capire il suo interesse per la Chiesa cattolica.

«Non sono cattolico, ma mi interessa sapere dove pensi che la Chiesa e il cristianesimo in
generale si stiano muovendo in questo momento, all’inizio del 2024» ha chiesto il giornalista
al principe della Chiesa germanico.

https://www.renovatio21.com/apocalisse-terza-guerra-mondiale-e-guerre-contro-lumano-il-cardinale-muller-intervistato-da-tucker-carlson/
https://www.renovatio21.com/il-cardinale-muller-affronta-il-suo-successore/
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«La situazione nei diversi continenti è diversa in Africa, il cristianesimo è in crescita, anche la
Chiesa cattolica, sono molto vivi e, ma un buon numero di buoni vescovi e, e sacerdoti e
laici» ha risposto monsignor Mueller. «Tuttavia vediamo che in Europa e negli Stati Uniti
stiamo vivendo una certa scristianizzazione sistematica delle élite politiche e ideologiche, nel
senso che il vecchio continente, la vecchia Europa hanno un’antropologia antiquata, una
comprensione sbagliata, di ciò che è l’essere umano. Ma noi, come cristiani, siamo convinti
di essere creature di Dio».

«Abbiamo la vocazione a diventare amici di Dio, figli e figlie di Dio. E questa è la migliore
prospettiva che abbiamo come esseri umani, quindi c’è una speranza che la nostra morte
non sarà così definitiva. E questo perché noi apparteniamo a tutta l’eternità. Abbiamo questa
vocazione personale a prendere parte alla vita divina. E perciò speriamo e lavoriamo per un
rinnovamento del pensiero e della vita autenticamente cristiani in Europa e negli Stati Uniti,
parte settentrionale del continente, ma anche in America Latina».

Watch Video At: https://youtu.be/r4U0ebe1v9A

Sostieni Renovatio 21

«Non tutti i cristiani sono cattolici» ha ricordato il cardinale riprendendo le parole della
domanda del giornalista. «Ma dobbiamo lavorare insieme nella guerra a favore della vita.
Abbiamo questa forte guerra contro la vita».

«Le guerre vere, le guerre militari, ma abbiamo anche le guerre contro l’umano, la vita contro
i bambini non ancora nati, contro gli anziani. Solo funzioni e pensiero, si dice. Oppure, se
sono anziani, non possono prendere parte alla vita dell’economia». Tale posizione «è

https://youtu.be/r4U0ebe1v9A


3/18

assolutamente contraria alla nostra convinzione cristiana. Tutti hanno una dignità profonda
che nessuno può perdere. Questa è per me la situazione in questo mondo», dichiara il
cardinale.

«Dobbiamo anche lottare per la dignità di tutti. Inoltre, il popolo cinese, non possiamo dirlo, è
sotto un governo comunista. Hanno la loro cultura. Ma noi siamo gli araldi della dignità di
ogni corpo, in ogni Paese. E dobbiamo lavorare per la libertà, per la giustizia sociale e per la
promozione di tutti i valori umani. Questa è l’importanza della Chiesa, di ogni cristiano, del
cosiddetto cristianesimo, quindi del mondo di oggi e del nostro secolo che verrà. E penso
che senza il cristianesimo non ci sia vera speranza per l’umanità».

«Abbiamo questa opinione comune e fondamentale, in comune con il popolo ebraico e
l’Antico Testamento. Il Nuovo Testamento è questa la religione fondamentale e la fede
nell’unico Dio, creatore e redentore del mondo e di ogni corpo. E abbiamo certi approcci
nella grande cultura greca e in quella romana, ma non anche nelle culture europee
precristiane. Ci sono alcune vie, alcuni passi che portano a questa convinzione
fondamentale, perché diciamo nella nostra fede cristiana, come dice Paolo, che anche senza
peccato è stata rivelata la fede e la verità. Ognuno con la sua ragione, può comprendere che
siamo creature di Dio e che siamo responsabili agli occhi di Dio, perché Egli sostiene alla
fine anche il nostro giudizio».

Secondo il cardinale «quindi dobbiamo criticare i falsi governi e le ideologie che stanno
dietro ad essi e che si creano una definizione della dignità umana. Quindi dipende dalla
nostra decisione se vale la pena continuare l’altra vita oppure no. Il nascituro ha la stessa
dignità di noi, dei nati, dei malati e dei sani. E in quale condizione potrebbe essere. Ma ogni
corpo in quanto persona ha la stessa dignità e la stessa chiamata alla vita eterna in Dio».

«Questa è la testimonianza che dobbiamo dare nel mondo di oggi, dove vediamo le grandi
potenze politiche, in Russia o in Cina o tutto il resto, ma anche negli Stati Uniti, abbiamo
queste ideologie sbagliate dietro le quali politiche il potere non è a favore del benessere dei
popoli, ma è solo il potere per loro stessi».

«Oggi dobbiamo lavorare insieme, rispettando tutti i popoli del mondo. E questo è l’unico
modo per me e per molti cristiani di superare il pericolo di una cosiddetta Terza Guerra
Mondiale. In che forma, ma se avremo la Terza Guerra Mondiale, quella sarà anche l’ultima
Guerra Mondiale. Quindi questa sarà la fine della nostra comunità umana su questo pianeta,
a causa dei poteri di oggi. È brutale».

«Possono porre fine all’esistenza umana. E questo è assolutamente contro la volontà di Dio.
Lo siamo nonostante le differenze nella nostra fede e nelle nostre religioni. Siamo in un
elemento fondamentale, siamo fratelli e sorelle dell’unico Dio Padre. Quindi il concetto di
fratellanza è approfondito in Gesù Cristo e nella rivelazione cristiana. Ma è, all’inizio della
creazione, fuori dalla nostra esistenza umana».
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«Siamo fratelli e sorelle, e ognuno di noi ha suo padre e sua madre, suo nonno, suo nonno.
E così si è sviluppato lungo tutte le generazioni, e quindi siamo biologicamente e
culturalmente legati in un’unica umanità. E noi dobbiamo fare, fare un passo, fare un passo,
per il bene dello sviluppo dell’umanità. E anche noi come cristiani dobbiamo essere così
testimoni del vangelo e di Gesù Cristo, la buona notizia. Dio ama tutti».

Alla domanda sul fatto che poche voci nella gerarchia cattolica stanno davvero dicendo
qualcosa sul rischio di annientamento che sta correndo l’umanità, il cardinale cattolico
risponde che «c’è un certo pericolo che i vescovi oi leader cristiani oi laici vogliano interferire
nella politica, vogliano fare politica. Ciò che dobbiamo fare è criticare i politici e ricordare loro
e il loro vero scopo. Devono lavorare a favore del popolo, ma non per i propri interessi, per il
proprio potere o per la propria ideologia che sta dietro».

«Il cristianesimo deve parlare con una sola voce ed essere molto chiaro, non giocando,
interagendo, con questo, con i politici che con i governanti del mondo. Gesù ha detto che per
legarci bisogna essere diversi. Non come i governanti del mondo che abusano del loro
potere per i propri interessi. Erode, Pilato etc? Sì. Governanti del tempo di Gesù. Ma tra noi,
tra voi, i discepoli di Gesù Cristo. Diveniamo amici. Dobbiamo essere servitori di tutti. Per
dare un buon esempio al mondo. Anche l’educazione dei politici, dei giovani politici,
dobbiamo trasformarla in università, università cristiane. Dobbiamo insegnare anche ai
giovani».

Iscriviti alla Newslettera di Renovatio 21

«Qual è l’importanza della politica? Cosa sai fare? Se entri in politica solo per i tuoi interessi,
o rifletti che tutti i tuoi talenti, tutti i tuoi doni li hai ricevuti da Dio non solo per te, ma per i tuoi
fratelli e sorelle, per la tua famiglia, per la tua nazione, per la cultura nel mondo, per lo
scambio, il cambiamento e la cooperazione nelle diverse culture e lingue. E, per sviluppare
questa comprensione che apparteniamo a Dio e avere una responsabilità, una responsabilità
gli uni per gli altri, e dobbiamo insegnarlo, ma anche dare un buon esempio per essere il
modello della Chiesa deve essere il sacramento, il segno e lo strumento per l’unità
dell’umanità con Dio e l’unità dell’umanità di tutti, di tutti i popoli tra di loro».

Quanto Tucker dice che secondo lui «la leadership della Chiesa sembra essere cambiata
parecchio sotto l’attuale Papa e sembra molto più allineata con un movimento politico
globale con una politica progressista che in qualsiasi momento del passato», il cardinale
risponde che «è anche nella storia che guardano indietro di 2000 anni.(…) in epoche in cui i
papi o il vescovo erano troppo chiusi alla politica e, nel Medioevo, questa vi era questa idea
dei vescovi principi (…) penso che non sia quello che Gesù voleva poiché ha mandato gli
apostoli come pecore e lupi, e in questo mondo senza alcun potere politico, solo con il
potere e la parola di Dio e il potere della grazia di Dio, solo Dio può cambiare il cuore delle
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persone. E con la parola di Dio, con i santi sacramenti, con i servizi liturgici, con
un’educazione cristiana, con la vita cristiana, possiamo convincere la gente a vivere una vita
morale e a non abusare del potere politico».

«Sicuramente il Papa è un’autorità morale in tutto il mondo, e ha alcuni incontri con questa
cosiddetta élite o con i politici, i leader dello stato. Ma penso che sia più importante
ammonirli. E dire cosa è giusto, cosa è bene e cosa è male. E quindi, gli uomini devono
mantenere una certa distanza dalla leadership politica, e dobbiamo dare un grande contrasto
alle ideologie sbagliate che stanno dietro l’ideologia del potere».

«L’ideologia della negazione della differenza tra uomini e donne. Errata comprensione della
sessualità, dell’antropologia umana. E quindi abbiamo la risposta migliore per tutte queste
sfide. È impegnativo ad oggi. E penso che non sia così giusto dare a queste persone
l’impressione che potrebbero usare e abusare dell’autorità papale per le loro idee, il
cosiddetto Nuovo Ordine Mondiale».

«È l’agenda 2030. Penso che nessuno, nessuno sia in grado di realizzare un Nuovo Ordine
Mondiale solo con il denaro e con i poteri politici, le cosiddette élite autoproclamate. Non
hanno gli strumenti intellettuali e morali per rimodellare il mondo. Sono interessati solo a fare
soldi. E se queste persone si piazzano al primo posto nella lista di Forbes, ciò non dirà che
hanno una qualifica speciale per governare il mondo».

«Gesù lo ha detto. Non è la mia opinione personale. Gesù disse poco in lontananza al santo.
Queste persone non lo sono. Perché? Perché sono giusti. Non c’è problema a diventarlo, in
ottimo stato. Lo auguriamo a tutti. Che ha una buona posizione in questo mondo. Non la
sofferenza, la fame o altro è in grado di dare una buona educazione ai propri figli. Ma siamo
ad una certa distanza»

«Quindi queste persone pensano che poiché siamo ricchi abbiamo più importanza delle
persone normali delle classi medie. E possiamo fare, descrivere e possiamo dire cosa
devono pensare, cosa devono, come devono parlare, che vocabolario usano, cosa devono
mangiare, e tutto questo, tentazione per queste persone di manipolare il mondo».

«Questo è contro la nostra cultura e la cultura democratica. L’America deve essere una
leadership democratica per il mondo libero, ma con un rinnovamento morale. Inoltre, gli Stati
Uniti hanno particolarmente bisogno di un rinnovamento morale, e non solo di una lotta per il
potere, per il proprio potere, ma anche di un rinnovamento morale contro la droga, contro
tutto questo abuso sui minori e tutte queste cose sbagliate su se stessi».

«L’autodistruzione e il cambiamento dei sessi e generi, è assolutamente stupido perché Dio
ha commesso un errore quando lui e voi avete creato voi o me o tutti come uomini o donne
nel nostro corpo individuale. E proprio questo è un dono nascere come uomo o come donna,
perché tutte le possibilità per poi sposarsi e diventare padri e madri, vivere e in famiglia. E
quindi è molto importante insegnare ai giovani l’importanza della loro esistenza».
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«Tutti sono amati da Dio, e ognuno è amato nella sua situazione, nella sua condizione, di
uomo, di condizione maschio femmina, o in qualunque condizione nasca in Asia e Africa o
America, Europa, tutti hanno la stessa vicinanza, è la stessa vicinanza, amicizia con Dio. E
questo è un criterio così alto per noi, la nostra relazione personale con il Dio personale e
trino».

Carlson, che di recente ha dato segno di aver maturato una concezione della storia aperta
alla demonologia, quindi chiede conto al cardinale di quando dice che «dovremmo temere
forze antiumane» (…) penso che la maggior parte delle persone che prestano attenzione
possano sentire, capire intuitivamente di cosa Lei sta parlando. Ma come teologo, mi chiedo
da dove Lei pensa che provengano queste forze. Potrebbero essere umane? Se fossero
umane, come potrebbero essere antiumane? Da dove pensa che provengano queste forze
antiumane?».

Mueller, il quale forse non coglie la domanda radicale postagli dal giornalista americano,
risponde che «abbiamo una grande interpretazione della rivelazione secondo cui Dio ha
creato tutto il bene in un modo buono. Il giovane essere umano è una realtà buona,
partecipazione della sua bontà. Ma ci ha creato tutti con il nostro libero arbitrio. E per me è
una prova (…) dobbiamo realizzare il nostro libero arbitrio nella direzione del bene. E questa
è una grande sfida per noi. Possiamo anche fallire e le tensioni interne possono diventare
più potenti, vivere solo per i soldi e tutte queste tentazioni».

«La Bibbia parla di queste tentazioni, esse possono vincerci e quindi abbiamo bisogno della
grazia. Abbiamo bisogno della parola di Dio e della nostra educazione interiore da parte di
Gesù Cristo, il Maestro. Ora parliamo anche del peccato originale e dell’umanità all’inizio, poi
in questo modo sbagliato e viviamo in questa eredità sbagliata. Ma Gesù lo vinse. È una
redenzione. E quindi ci ha dato la grazia e la forza spirituale nello Spirito Santo per vivere
come buoni uomini e come buoni cristiani».

«Si parla sempre del diavolo, non di un angelo creato da Dio. Ma quando è caduto è
diventato il diavolo e tutto il male viene dal diavolo. E Gesù stesso ha subito questa
tentazione da parte del diavolo. E lui disse: ti darò tutta la ricchezza del mondo se ti
inginocchierai e mi adorerai. E questa è la situazione di ogni corpo, non guardare al bene del
mondo in quanto tale, ma guardare e amare di più il Creatore (…) e possiamo dover
utilizzare del denaro per lo sviluppo del civile, tecnologica, medicina».

Aiuta Renovatio 21

Far sì che «tutti possano superare tutte le cose propriamente problematiche, malattie,
sofferenze, etc. Ma dobbiamo usare le cose del mondo per rendere il mondo migliore, per
migliorare le condizioni della nostra vita. Abbiamo anche avuto grandi sviluppi nella
tecnologia».
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«Possiamo usare questi strumenti per fare buone leggi e allo stesso tempo super armi,
tuttavia possiamo usare la stessa energia per sviluppare una buona industria e un buon
sistema economico, un buon sistema educativo. Meglio costruire una nuova università, che
costruire armi atomiche. Quindi con le stesse possibilità puoi fare del bene e fare del male. E
questo è ciò che stiamo dicendo. I principi morali sono al di sopra delle possibilità
tecnologiche, e devono governarla per il bene degli uomini, per il bene dell’umanità».

«Come pensa che sarà l’Occidente, cioè l’Europa negli Stati Uniti, tra 100 anni?» chiede
come ultima domanda Tucker Carlson.

«Non sono un profeta in questo senso» risponde l’ex Prefetto della Congregazione per la
dottrina della fede. «Non posso dire quale sarà il futuro, ma possiamo dire che Dio ci ha dato
abbastanza ragione e intelletto per fare in questo momento il meglio che possiamo fare,
guardando con grande responsabilità al futuro migliore delle prossime generazioni».

«Penso, [che ciò sarà possibile] solo con un rinnovamento di una comprensione cristiana
che è la nostra cultura. Senza il cristianesimo l’Occidente non è niente. È solo un territorio,
ma senza cultura, senza spirito, senza identità. E quindi è molto importante guardare alle
radici della nostra cultura, alla filosofia greca, al rito romano».

«Insieme all’Antico Nuovo Testamento, quella cristiana e quella ebraica, grande tradizione
nonostante le differenze che abbiamo. Ma la base di questa cultura occidentale è la stessa.
E penso che il resto del mondo abbia le proprie culture, ma noi abbiamo una grande cultura
cristiana in Asia, ovunque in Africa. Ora il numero di cristiani in Africa penso che sia più
grande o lo stesso, come in Europa».

«Non c’è più l’Europa al centro della geografia, il mondo centrato sull’Europa, ma, con i
valori che emergono dalla nostra cultura – il mondo orientale, egiziano e persiano, il vecchio
mondo e il mondo cristiano che è la base, la base migliore per andare verso un mondo
migliore futuro. E questa è la domanda per noi. Se siamo stanchi e se [i valori] spariscono,
questa sarà la fine».

«L’Apocalisse del mondo cristiano occidentale non deve esserci con l’aiuto della Grazia. E
con il Vangelo, la buona notizia. Così possiamo preparare la via del Signore. E questa è la
salvezza del mondo, perché il mondo funzioni, per l’unità del genere umano, e dare a tutti la
speranza che il male, la sofferenza, la morte non ci siano, e l’ingiustizia dei più ricchi e
potenti contro i poveri, e per le persone normali non sarà l’ultima parola, ma la prima parola
sarà la creazione. E in Gesù Cristo abbiamo l’ultima parola di Dio, ed egli è il nostro
Salvatore».



9/18

  



11/18

 

  Hæc dies, quam fecit dominus. Questo è il giorno che ha fatto il Signore. Sono le parole
che la divina Liturgia ripeterà durante tutta l’Ottava di Pasqua, per celebrare la Resurrezione
di Nostro Signore Gesù Cristo, trionfatore della morte. Permettetemi tuttavia di fare un passo
indietro, al Sabato Santo, ossia al momento in cui le spoglie del Salvatore giacciono nel
Sepolcro senza vita e la Sua anima scende negl’inferi per liberare dal Limbo coloro che
morirono sotto l’Antica Legge aspettando il Messia promesso.    Una settimana fa il Signore
era acclamato Re d’Israele ed entrava trionfalmente in Gerusalemme. Pochi giorni dopo,
appena celebrata la Pasqua ebraica, le guardie del tempio Lo arrestavano e con un
processo farsa convincevano l’autorità imperiale a metterLo a morte per esserSi proclamato
Dio.   Abbiamo accompagnato il Signore nel pretorio; abbiamo assistito alla fuga dei
Discepoli, alla latitanza degli Apostoli, al rinnegamento di Pietro; Lo abbiamo visto flagellare
e coronare di spine; Lo abbiamo visto esposto agli insulti e agli sputi della folla sobillata dal
Sinedrio; Lo abbiamo seguito lungo la via che porta al Calvario; abbiamo contemplato la Sua
crocifissione, ascoltato le Sue parole sulla Croce, udito il grido con cui spirava; abbiamo visto
oscurarsi il cielo, tremare la terra, strapparsi il velo del Tempio; abbiamo pianto con le Pie
Donne e San Giovanni la Sua Morte e la deposizione dalla Croce; abbiamo infine osservato
la pietra sepolcrale chiudere la Sua tomba e la guarnigione delle guardie del tempio
sorvegliare che nessuno vi si avvicinasse per rubarne il corpo e dire che Egli era risorto dai
morti. Tutto era già scritto, profetato, annunciato.

    

  

   
 

    

      

Le parole dei Profeti non erano bastate, nonostante esse annunciassero – insieme alla 
dolorosissima Passione del Salvatore – anche la Sua gloriosa Resurrezione. Sembrava tutto 
finito, tutto vano: le speranze di tre anni di ministero pubblico, di miracoli, di guarigioni 
sembravano dissolversi dinanzi alla cruda realtà di una morte tremenda e infame, con cui 
veniva a chiudersi definitivamente la vita del figlio di un falegname della Galilea. Questo è 
ciò che abbiamo dinanzi in questa fase cruciale della Storia dell’umanità: un mondo che per 
secoli ha costruito una civiltà – anzi: la civiltà – sulle parole di Cristo, riconoscendoLo Re 
come fece il popolo di Gerusalemme, e che nell’arco di qualche generazione Lo rinnega, Lo 
tortura, Lo uccide con il più infame dei supplizi e Lo vuole seppellire per sempre. E se non 
siamo ancora giunti alla fine di questa passio Ecclesiæ – ossia al completamento della 
Passione di Cristo nelle Sue membra, il Corpo Mistico – sappiamo che questo è comunque 
ciò che presto accadrà, perché il servo non è superiore al padrone. Il mondo 
contemporaneo ha assistito alle manovre del Sinedrio, che in tre secoli ha compiuto sulla 
Santa Chiesa ciò che in tre giorni aveva fatto al suo Fondatore; in quel Sinedrio abbiamo 
potuto annoverare non solo re e principi, ma anche sacerdoti e scribi, per i quali la 
Redenzione minacciava un’usurpazione ai danni di un popolo ingannato dai suoi stessi capi. 
Sapeva bene infatti che glielo avevano consegnato per invidia (Mt 27, 18). Noi stiamo

           

Omelia di mons. Viganò nella Domenica di Pasqua
Salmo 138: Resurrexi, et adhuc tecum sum. Sono risorto, e sono ancora con te.2 Aprile 2024
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osservando: increduli che tutto questo possa accadere di nuovo, questa volta coinvolgendo
l’intero corpo ecclesiale e non solo il suo Capo divino.   Alcuni con il timore di vedere fallito
un programma politico di rivolta, altri sgomenti e incapaci di comprendere come le parole del
Signore possano realizzarsi, quando tutto lascia temere il peggio.   Alcuni si svelano nel loro
considerare il Signore come un’opportunità per trarne un vantaggio personale e quindi pronti
a tradirLo, altri continuano a credere, apparentemente contro ogni ragionevolezza.   
Vediamo i sommi sacerdoti inchinarsi al potere temporale, prostrarsi dinanzi agli idoli del
globalismo e della Madre Terra – infernale simulacro del Nuovo Ordine Mondiale – per quello
stesso terrore di vedersi sottrarre un potere usurpato, di essere scoperti nelle loro
menzogne, nei loro inganni. Tradimenti, fornicazioni, perversioni, omicidi, corruzione mettono
a nudo un’intera classe politica e religiosa indegna e traditrice. E quello che gli scandali
portano alla luce è ancora nulla rispetto a ciò che presto verremo a conoscere: l’orrore di un
mondo sommerso, in cui coloro che dovrebbero esercitare l’autorità di Cristo Re nella sfera
civile e di Cristo Pontefice in quella religiosa sono in realtà adoratori e servi del Nemico, né
più né meno di ciò che erano i sacerdoti mostrati dal Signore al profeta Ezechiele (Ez 8),
nascosti nei penetrali del Tempio e intenti ad adorare Baal.   Su di loro la collera di Dio si
scatena mediante l’azione punitrice dei nemici: ieri Nabucodonosor o Antioco Epifane,
Diocleziano o Giuliano l’Apostata; oggi le orde dell’Islam invasore, i Black Lives Matter, i
seguaci dell’ideologia LGBTQ, i tiranni del Nuovo Ordine Mondiale e dell’OMS. E come i
precursori dell’Anticristo hanno creduto di poter vincere Cristo e sono morti, così moriranno
anche i servi dell’Anticristo e l’Anticristo stesso, sterminati dalla destra di Dio.    Quanto
sangue sparso! Quante vite innocenti stroncate, quante anime perdute per sempre, quanti
Santi strappati al Cielo! Ma quanti Martiri silenziosi, quante conversioni sconosciute, quanto
eroismo in tante persone senza nome. E tra costoro non possiamo non annoverare i Dottori
della Chiesa – ossia quei Vescovi rimasti fedeli all’insegnamento del Signore – e i dottori del
popolo, ossia quei campioni della Verità cattolica contro l’Anticristo. Sì, cari amici e fratelli,
perché ci saranno anche loro: E i dottori del popolo illumineranno molta gente, e correranno
incontro alla spada, e alle fiamme, e alla schiavitù, e allo spogliamento delle sostanze per
molti giorni (Dan XI, 33).   Questo titolo di dottore, giusta ricompensa dell’ingegno unito al
lavoro, lo Spirito Santo lo attribuisce egualmente, e con infinita giustizia, a poveri popolani
che la grandezza della loro Fede ha trasformati in apostoli. Apostoli intrepidi delle Verità
cristiane, essi le faranno risuonare nelle officine, nelle botteghe, nelle strade, per le
campagne, su internet.   Anche l’Anticristo li avrà in odio, considerandoli come uno dei più
grandi ostacoli all’instaurazione del suo regno tirannico e li perseguiterà ferocemente; perché
proprio quando egli crederà di aver sotto controllo i pulpiti e i parlamenti, sarà anche grazie
ad essi se la fiamma della Fede non si spegnerà e se il fuoco della Carità accenderà tanti
cuori sino ad allora tiepidi.   Guardiamoci attorno: la furia montante di tanti crimini esecrandi
e di tante menzogne sta svegliando molte anime, scuotendole dal loro torpore per farne
anime eroiche pronte a combattere per il Signore.   E quanto più nelle ultime fasi, la battaglia
si farà feroce e spietata, tanto più determinata e coraggiosa sarà la testimonianza di persone
sconosciute e umili. 
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In questa grande Parasceve dell’umanità, che volge ormai al termine e prelude alla vittoria 
della Resurrezione, le grida oscene e le vili crudeltà della folla ci atterriscono e ci fanno 
pensare che tutto sia perduto, specialmente nel contemplare quanti Hosanna si 
sono mutati in Crucifige. Ma così non è, cari fratelli! Al contrario: se siamo 
giunti al Venerdì di Passione, sappiamo che è imminente il silenzio del Sabato, che 
presto sarà squarciato dal suono non più delle campane a festa, ma dalle trombe del 
Giudizio, dal ritorno trionfale del Signore glorioso. A chi per primo si mostra il Salvatore 
risorto? Non si mostra a Erode, né a Caifa, né a Pilato, ai quali pure avrebbe potuto 
dare una bella lezione apparendo sfolgorante nella Sua veste candida come la neve. 
Non si mostra agli Apostoli, fuggiti e ancora nascosti nel Cenacolo. Non si mostra a
Pietro, che ancora piange amaramente il suo rinnegamento. Si mostra invece alla 
Maddalena, che inizialmente crede si tratti di un ortolano: a colei che la mentalità del 
mondo di allora avrebbe considerato insignificante, ma che era stata – con la Maria 
Santissima e le Pie Donne – ad accompagnare il Signore al Calvario, e che ora si 
preoccupava di lavarne e imbalsamarne il corpo. Questa delicatezza del 
Redentore verso la Maddalena sia dunque una promessa per il giorno glorioso del 
Suo ritorno, quando saranno altri Cattolici senza nome, rimasti fedeli nell’ora della 
Passione, a meritare di veder sorgere ad Oriente il Sole di Giustizia che non conoscerà
tramonto. E così sia. + Carlo Maria Viganò, Arcivescovo 31 Marzo 2024 Dominica 
Paschatis, in Resurrectione Domini


